
 
 

ATTO COSTITUTIVO 
DE 

SU SINDACADU DE SA NATZIONE SARDA 
 

 
 
   In Sassari, il giorno 2 Febbraio 2008, presso l’Hotel “Grazia Deledda, in viale Dante 47, 
alle ore 8.00, si sono riuniti i seguenti cittadini per costituire un’Associazione Sindacale 
Confederale denominata “Su Sindacadu de sa Natzione Sarda”, altrimenti detta “Su 
Sindacadu” o anche “S.N.S.”:  
 
Antonio Gavino Piredda nato a  Sorso il 13-01-1953, residente a Sorso, Loc. Pian 

di luna s.n., C.F. PRDNNG53A13 
 
Angelo Marras,  nato a Bonnanaro, il 19-09-1955, residente a Sassari, 

S.V. Serra li lioni, n° 14, CF: MRRNGL55P19A976M 
 
Baingio (Nino) Cadoni nato a Ittiri il 29-12-1953, reidente in Sassari S.V. 

Badde Pedrosa (Taniga) n°125, C.F. 
CDNBNG53T29E377N 

 
Antonio Filippo Simula  nato a Ittiri 02-12-1956, residente a Ittiri, loc. Badu ‘e 

saltu, C.F. SMLNNF56T02E377S 
 
Giuseppe Raimondo Pisanu nato a Bolotana 10-10-1957, residente a Sassari, via 

Gramsci 34, C.F. PSNGPP57R10A948J  
 
Danilo Monaro nato a Sassari il 13-06-1959, residente a Sassari, via 

Marras 19, C.F. MNRDLN59H13I452D 
 
Salvatore (Tore) Ventroni nato a Torpè il 21-03-1951, residente a Olmedo, via 

Caboto 1, C.F. VNTMSL51C21L231I 
 
Massimiliano Nappi nato a Sassari 22-11-1968, residente a Sassari, via 

Baldedda 14 c, C.F. NPPMSM68S22I452N 
 
 
   I presenti chiamano a presiedere la riunione il Sig. Antonio Gavino Piredda, il quale a 
sua volta nomina suo Segretario il Sig. Giuseppe Raimondo Pisanu. 
Il Presidente da la parola al Portavoce dell’iniziativa Sig. Angelo Marras, che illustra i 
motivi che hanno spinto i presenti a farsi promotori della costituzione del Sindacato, 
legge lo Statuto che, dopo ampia discussione, posto in votazione, viene approvato 
all’unanimità. 
 
   Lo Statuto stabilisce in particolare che l’adesione al Sindacato è libera, che il suo 
funzionamento è basato sulla volontà democraticamente espressa dai lavoratori 



attraverso la firma di una delega sindacale, che le cariche sociali sono elettive e che è 
assolutamente escluso ogni scopo di lucro. 
 
   Il Portavoce da inoltre lettura delle Tesi congressuali e del Progetto Sindacale e 
propone che i convenuti approvino le Tesi ed il Progetto di lavoro.  
Le Tesi ed il Progetto di lavoro, messi ai voti, vengono approvati all’unanimità.  
 
   I presenti deliberano inoltre che il Sindacato venga denominato “Su Sindacadu de sa 
Natzione Sarda”,  con sede in Sassari, via Don Minzoni 2a e nominano il Comitato 
direttivo, composto dagli stessi promotori. 
La nomina del Comitato Direttivo sarà ratificata in successive apposite elezioni.  
Gli incarichi sono così attribuiti: 
Antonio Gavino Piredda, Presidente de Su Sindacadu; 
Angelo Marras, Legale rappresentante pro-tempore, “Portavoce Nazionale”; 
Giuseppe Raimondo Pisanu, Responsabile Amministrativo Nazionale; 
Antonio Filippo Simula, Responsabile Nazionale del Dipartimento “Terra”; 
Angelo Marras, Responsabile Nazionale del Dipartimento “Estero”; 
Danilo Monaro, Responsabile  Nazionale del Sito Web; 
Baingio Cadoni, Segretario Territoriale di Sassari; 
Salvatore Ventroni, responsabile “Lavoratori atipici” del Territorio di Sassari; 
Massimiliano Nappi, responsabile “Scuola” del Territorio di Sassari;  
 
Non essendovi altro a deliberare il presidente scioglie l’assemblea alle ore 10,00 
 
 
                      Il Presidente                                                                    Il Segretario 
 
               _____________________    __________________________ 

   (firma)                                                                                            (firma) 

 
 
 
 
 
Allegato: 
Statuto e Regolamento 
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STATUTO 
DE SU SINDACADU DE SA NATZIONE SARDA 

 
Art. 1  
Denominazione  
E’ costituita l’Associazione Sindacale denominata “Su Sindacadu de sa Nazione Sarda”, oppure “Su 
Sindacadu” oppure “Su S.N.S.”. Essa avrà come simbolo i quattro mori bendati, rivolti a sinistra, su 
sfondo bianco, ripartiti da una croce rossa stilizzata con al centro delle forbici da tosatura sovrapposte a 
una ruota dentata. Recherà due scritte semicircolari nella parte superiore “Liberatzione Natzionale e 
Liberatzione Sotziale” ed inferiore “Sindacadu de sa Natzione Sarda”. L’immagine del logo è parte 
integrante di questo Statuto.  
L’inno ufficiale de Su Sindacadu è “Sardigna custa est s’ora ...“. 
 
Art. l/bis  
Finalità  
Su Sindacadu de sa Natzione Sarda è una associazione sindacale fondata sui principi della solidarietà, 
giustizia sociale ed uguaglianza.  
E si propone i seguenti scopi:  
la realizzazione di un sistema economico e politico fondato sull’autonoma gestione, nonché, sull’utilizzo 
esclusivo di tutte le risorse (economiche, naturali, sociali, umane, culturali, ecc) della Sardegna, mediante 
forme di gestione comunitarie, individuali e societarie per una riconversione ecologica della produzione; 
la promozione di un processo di ri-sardizzazione del lavoro in ogni ambito produttivo e per ogni 
categoria attiva sul territorio nazionale;  
il sostegno della parità di genere nel rispetto della diversità. 
Su Sindacadu de sa Natzione Sarda rivendica per i lavoratori iscritti, il diritto alla non assimilazione in 
altre Organizzazioni Sindacali maggiormente rappresentative presenti nel proprio Territorio nazionale.  
La lingua ufficiale del Sindacato è il Sardo. E’ possibile comunque utilizzare qualunque lingua nella 
redazione di documenti, a seconda dell’occasione e del soggetto al quale ci si rapporta. 
 
Art. 2 
Adesione  
Possono essere iscritti a Su S.N.S., tutte le lavoratrici ed i lavoratori dipendenti, occupati, disoccupati.  
I pensionati possono iscriversi e contribuire economicamente per mettere a disposizione 
dell’Organizzazione la propria esperienza e maturità sia per la funzionalità interna e sia per l’attività 
sociale presso altri anziani.  
Ogni iscrizione è resa valida con l’accettazione della delega da parte del Comitato direttivo della 
Organizzazione di base cui è rivolta.  
 
Art. 3  
Diritti degli iscritti  
Ciascun iscritto ha diritto secondo le norme statutarie, a determinare la politica generale del sindacato; a 
dissentire ed opporsi agli atti adottati dagli organismi decisionali, ritenuti inopportuni e ingiustificati; 
ad essere eletto in tutti gli organismi de Su Sindacadu;  
all’informazione su tutte le attività dell’Organizzazione;  
a utilizzare tutti i servizi de Su Sindacadu.  
 
Art.  4  
Doveri degli iscritti  
E’ dovere di ogni iscritto partecipare con impegno alle attività del sindacato per promuoverne il 
miglioramento e la crescita;  
sostenere in ogni circostanza i diritti e gli interessi nazionali dei Sardi 
avere con tutti rapporti fondati sulla dignità, la lealtà e la solidarietà;  
 
Art. 5 Rappresentanza e Responsabilità  
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Il Segretario Generale Nazionale, i Segretari Territoriali, i Segretari di Federazione Nazionale e i segretari 
delle RSA non organizzate in Federazioni rappresentano “Su Sindacadu de sa nazione Sarda” di fronte ai 
terzi ed in giudizio per le decisioni assunte rispettivamente a livello nazionale o di territorio e per le 
attività esplicate nei limiti del loro mandato.  
 
Art. 6 
Dissenso  
Su S.N.S. promuove fra tutti gli iscritti la discussione e la critica interna. Ognuno può esprimere anche 
posizioni in contrasto con quelle della maggioranza rivendicando il diritto alla verbalizzazione 
dell’eventuale dissenso. il dissenso è posto afl’OdG della riunione successiva dello stesso Organismo. I 
dissenzienti possono, attraverso una relazione, fare ricorso ai Probiviri perché intervengano nel merito 
del dissenso.  
 
Art. 7  
Componenti  
E’ vietata la formazione di componenti interne ed è vietata la formazione di componenti interne, in 
quanto espressione organizzata dei partiti politici. Su Sindacadu si occupa degli interessi economici 
immediati dei lavoratori della Natzione Sarda, delle loro libertà sui luoghi di lavoro e dei loro diritti; di 
negoziare accordi e contratti di lavoro e di emendare eventuali proposte del sindacalismo italiano. “Su 
Sindacadu”, in totale autonomia, può convergere in una unità d’intenti con i partiti politici che si battono 
per la Soberanìa del Popolo Sardo. 
 
Art. 8  
Temporaneità delle cariche  
Nel Sindacadu de sa Natzione Sarda le cariche sono elettive e temporanee. Esse si esauriscono a 
qualunque livello in coincidenza della celebrazione dei congressi. 
 
Art. 9 
Cooptazioni  
Ogni organismo direttivo competente, con giustificato motivo, può ricorrere alla cooptazione di nuovi 
dirigenti. La struttura, una volta stabilite e votate le cooptazioni, deve informare della nomina effettuata 
le strutture dirigenti di più alto livello, redigendo il nuovo elenco dell’ organismo perché sostituisca il 
vecchio nell’organigramma del sindacato. Non si può procedere a cooptazione tre mesi prima della 
celebrazione dei congressi ai vari livelli.  
 
Art. 10  
Revoca e decadenza delle cariche  
Ogni carica dirigente è revocata in qualsiasi momento da almeno 3/5 dell’ organismo interessato. La 
richiesta di revoca deve essere presentata per iscritto, motivata e firmata da tutti coloro che la richiedono. 
ll Dirigente revocato può richiedere, con una relazione motivat rfflteento dei probi viri.  
 
Art. 11  
Convocazione delle riunioni  
Le riunioni del Consiglio Nazionale, della Direzione Nazionale, del Direttivo Territoriale, del Direttivo 
Nazionale di Federazione devono essere convocate con otto (8) giorni di anticipo. E’ valida la prassi di 
convocare la riunione successiva al termine della riunione regolarmente convocata, senza ulteriori 
conferme. Per la convocazione delle riunioni, oltre ai mezzi tradizionali, sono ammessi i moderni sistemi 
di comunicazione (sms, e.mail, ecc) con l’obbligo di conferma di ricezione.  
 
Art. 12  
Incompatibilità  

Gli incarichi dirigenti de Su SNS (Segretaria Nazionale, Territoriale e di Federazione) sono,
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rispettivamente, incompatibili con quelli di componente la Segreteria Nazionale o Provinciale dei Partiti 
Politici o di Sindacati confederati con Su Sindacadu.  
I Parlamentari, i Consiglieri Regionali, i Consiglieri Provinciali, i Sindaci e gli Assessori Comunali, 
Provinciali e Regionali possono iscriversi a Su Sindacadu de sa Natzione Sarda, (godere dei diritti e 
doveri degli iscritti) ma non è possibile che ricoprano incarichi dirigenti di massimo livello.  
 
Art. 13  
Candidature politiche e amministrative  
La Candidatura a competizioni elettorali presuppone le dimissioni preventive da ogni incarico esecutivo 
dirigente (vedi art.12).  
 
Art. 14 
Qrganismi di base  
L’organismo di base de Su S.NS. è la Rappresentanza Sindacale Aziendale (RSA). Essa è costituita da tutti 
i lavoratori iscritti a Su S.N.S. appartenenti alla stessa unità produttiva.  
 
Art 15 
Sovranità delle RSA 
Per conseguire le finalità de Su S.N.S., la RSA elabora le strategie e le iniziative più idonee ed opportune 
per realizzarle. Tali elaborazioni devono essere condivise dalla categoria e non essere in contrasto con gli 
obiettivi comuni dei lavoratori che aderiscono a Su S.N.S. e fatte proprie dagli organi esecutivi federali, 
territoriali e nazionali.  
 
Art. 16  
Organi delle RSA 
L’Assemblea degli iscritti delle RSA elegge il segretario, il segretario amministrativo e i componenti la 
segreteria.  
 
Art. 17 
Federazioni  
Gli iscritti di uno stesso settore costituiscono le federazioni di categoria, purché sul territorio nazionale 
esistano almeno due RSA.  
Il Congresso di Federazione elegge il Direttivo Nazionale di categoria; 
il Direttivo Nazionale di Federazione elegge il Segretario Nazionale di Federazione, il Segretario 
Amministrativo e i componenti la Segreteria Nazionale di Federazione.  
Tutte le RSA e i lavoratori della categoria non costituiti in RSA hanno, secondo le regole della 
federazione, la propria rappresentanza in tutti gli organismi dirigenti di Federazione. 
 
Art. 18  
Territori  
I lavoratori de Su S.N.S., oltre che per Categoria, sono organizzati anche su base territoriale, 
interterritoriale e municipale. 11 Congresso Territoriale, è convocato ogni 3 anni, dal Direttivo territoriale. 
11 Territorio d’azione de Su SNS è la Natzione Sarda. Tutte le attività, e principalmente, quelle 
produttive, sociali e culturali realizzate nel Territorio della Sardegna, delle sue isole e del suo mare 
territoriale sono oggetto d’attenzione, di intervento e di sindacato da parte dei lavoratori organizzati 
della Natzione Sarda. L’organizzazione de Su S.N.S. è suddivisa in Territori di intervento. L’unico 
elemento di omogeneità di un Territorio è dato dalla “diversità” delle categorie di lavoratori che vi 
aderiscono.  
Il territorio si costituisce, quindi, sulla base della presenza di almeno una Federazione e più RSA di 
categorie organizzate. Per motivi organizzativi e in via transitoria, si stabilisce di suddividere la Sardegna 
in quattro macro territori coincidenti con le province di Cagliari, Nuoro, Oristano e Sassari. 
L’organizzazione del Territorio è stabilita dal Congresso Territoriale Confederale che elegge il Direttivo 
Territoriale.  
 



5 
Art. 19 
Organi del Territorio. 
Sono organi del Territorio il Direttivo Territoriale, la Segreteria Territoriale Confederale, il Segretario 
Territoriale e il Segretario Amministrativo.  
Il Direttivo Territoriale individua ed istituisce i dipartimenti territoriali di studio e lavoro, nominandone i 
responsabili.  
 
Art.20  
Gli organismi municipali de Su SNS  
E’ prevista la costituzione di Organismi sindacali municipali de Su SNS. 
 
Art.21  
Funzione degli Organismi  
Tutti gli organismi de Su SNS agiscono collegialmente e sono contemporaneamente sedi di discussione, 
di elaborazione, di decisione.  
Le riunioni, regolarmente convocate devono essere verbalizzate e sottoscritte dai dirigenti che vi 
partecipano, nella riunione successiva.  
Gli organismi nazionali de Su SNS possono stipulare patti federativi con altri sindacati di categoria, 
purché rispettino i principi espressi da Su SNS.  
La stipula di tali patti - siglata dalla segreteria di federazione - è subordinata all’esame e all’approvazione 
del Consiglio Nazionale.  
 
Art22  
Autoconvocazione degli organismi dirigenti  
Nel caso in cui non vengano rispettati i tempi previsti da questo Statuto e dal Regolamento per quanto 
attiene alla convocazione del Consiglio, della Direzione e della Segreteria Nazionale, tali Organismi, 
quindici giorni dopo la data prevista, si ritengono automaticamente convocati.  
 
Art. 23  
Congresso Nazionale Confederale  
Il Congresso è il massimo organo de Su SNS e ha luogo, ordinariamente, ogni tre anni.  
Esso può essere convocato, per via straordinaria, su decisione della maggioranza del Consiglio Nazionale 
o degli Iscritti.  
Al Congresso partecipano i delegati espressi direttamente dalle RSA, dalle federazioni e dalle assemblee 
territoriali degli iscritti non costituiti in RSA.  
Tutte le assemblee congressuali devono essere convocate sulla base di un Regolamento Congressuale. 
Tutti gli Atti preventivi e successivi a qualunque Congresso de Su SNS, saranno conformi allo Statuto e al 
Regolamento.  
La conformità degli atti sarà appurata, attraverso una Relazione, dalla “Commissione Verifica Poteri e di 
Garanzia degli Atti”.  
 
Art. 24 
Compiti del Congresso 
Il Congresso Nazionale Confederale stabilisce la linea politica e sindacale de Su SNS. Esso elegge il 
Consiglio Nazionale, il Collegio dei Probiviri e il Collegio dei Revisori dei Conti. il Congresso Nazionale 
Confederale può modificare lo Statuto e il Regolamento.  
 
Alt. 25 
Il Consiglio Nazionale  
Il Consiglio Nazionale è composto da 40 persone.  
Il Consiglio Nazionale articola la politica sindacale decisa dal Congresso;  
convoca il Congresso ed approva il regolamento;  
elegge il Segretario Generale Nazionale, il Segretario amministrativo e i componenti la Segreteria 
Nazionale; 
approva i bilanci annuali; stabilisce la misura annuale dei contributi sindacali;  
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ripartisce le quote fra gli organismi di vari livelli (RSA,. Federazione, Territorio e Nazionale);  
elegge la Direzione Nazionale;  
individua ed istituisce i dipartimenti di studio e lavoro, nominandone i responsabili.  
Nel Consiglio Nazionale le decisioni sono prese a maggioranza assoluta dei consiglieri presenti il 
Consiglio Nazionale si riunisce, ordinariamente quattro volte l’anno (ogni tre mesi) o su richiesta 
motivata di almeno un terzo dei componenti.  
 
Art. 26  
Direzione Nazionale  
La Direzione Nazionale è composta da 15 membri eletti dal Consiglio Nazionale. 
La Direzione Nazionale concretizza la linea sindacale indicata dal Consiglio Nazionale;  
predispone le attività e le iniziative generali della Confederazione;  
prepara il bilancio annuale e lo sottopone alla approvazione del Consiglio Nazionale;  
assume e licenzia il personale dipendente, stipula convenzioni per collaborazioni e prestazioni necessarie 
o comunque utili all’attività de Su Sindacadu.  
La Direzione si riunisce ordinariamente ogni due mesi, su convocazione della Segreteria Nazionale; 
straordinariamente, per accadimenti eccezionali su richiesta scritta e motivata di almeno un terzo dei suoi 
componenti  
La Direzione è validamente riunita in prima convocazione quando è presente la metà più uno dei suoi 
componenti o in seconda convocazione, che può aver luogo anche dopo un’ora dalla prima, quando sono 
presenti almeno due quinti dei suoi componenti.  
Le decisioni dalla Direzione Nazionale sono assunte a maggioranza assoluta.  
Alle riunioni della Direzione Nazionale partecipano - senza diritto di voto - il Presidente del Collegio dei 
Revisori dei Conti ed il Presidente del Collegio dei Probiviri. 
La Direzione convoca il Consiglio Nazionale almeno quattro volte l’anno (ogni tre mesi) o su richiesta 
motivata di almeno un terzo dei suoi componenti.  
 
Art. 27 
Segreteria Nazionale 
 La Segreteria Nazionale è l’organo esecutivo de Su Sindacadu de sa Natzione Sarda.  
Essa è composta da 5 dirigenti: il Segretario Generale Nazionale, il Segretario Amministrativo e 3 
segretari nazionali aggiunti. 
Sono compiti della Segreteria Nazionale:  
l’esecuzione delle decisioni assunte dalla Direzione e dal Consiglio Nazionale;  
la gestione ordinaria dell’attività del Sindacato. 
La Segreteria Nazionale delibera su tutte le questioni che rivestono carattere di urgenza e le sottopone 
alla ratifica della Direzione nella sua prima riunione.  
La Segreteria funziona collegialmente, le decisioni sono prese a maggioranza e le sue riunioni sono 
verbalizzate e sottoscritte dai componenti.  
E’ coordinata dal Segretario Generale che è anche responsabile dell’esecuzione delle deliberazioni degli 
organismi de Su Sindacadu de sa Natzione Sarda.  
 
Art. 28 
Il Segretario Generale Nazionale 
Il Segretario Generale Nazionale è portavoce delle istanze elaborate dai lavoratori e rappresenta il 
sindacato negli ambiti suoi propri. E’ Direttore Responsabile del giornale e della Stampa editoriale de Su 
Sindacadu de sa Natzione Sarda.  
 
Art.29  
Il Collegio Nazionale dei Revisori dei Conti 
Il Collegio Nazionale dei Revisori dei Conti si compone di tre membri eletti dal Congresso.  
I Revisori eleggono, tra loro, il Presidente.  
I componenti del Collegio non possono rivestire cariche negli altri organismi dirigenti.  
Il Collegio dei Revisori ha il compito di controllare la regolarità dei bilanci e degli atti e documenti 
amministrativi e finanziari delle RSA, delle Federazioni di categoria, delle Segreterie Territoriali e della 
Segreteria Nazionale.  
Il Collegio dei Revisori produce, alla Direzione, relazione annuale sulla propria attività in cui segnala  
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iniziative di autofinanziamento ed eventuali irregolarità dì gestione.  
 
Art. 3O 
 Il Collegio Nazionale del Probiviri (C.N.P.)  
Il Collegio Nazionale dei Probiviri è composto da 3 membri eletti dal Congresso.  
I membri del CNP eleggono tra loro il Presidente. 
I membri del Collegio non possono rivestire cariche in altri organi de Su SNS.  
Sono compiti del C.N.P.  
vigilare sulla osservanza delle norme statutarie da parte degli organismi e dei singoli iscritti e là dove lo 
ritenga, promuovere autonomi giudizi disciplinari; 
esaminare e deliberare sui ricorsi promossi dai singoli iscritti o da organismi. Il lavoratore può farsi 
assistere in giudizio da un iscritto a Su SNS.  
Il Collegio dei Probiviri ed il Consiglio Nazionale giudicano il Segretario Nazionale per violazioni gravi e 
reiterate delle risoluzioni congressuali e dello Statuto e per atti lesivi della onorabilità de Su Sindacadu de 
sa Natzione Sarda.  
A carico di un iscritto resosi responsabile di inosservanza delle norme statutarie o delle decisioni 
validamente adottate dagli Organismi Dirigenti de Su Sindacadu, nonché di comportamenti o atti che 
comunque abbiano arrecato danno morale o materiale a Su Sindacadu,, potranno essere adottati dei 
provvedimenti disciplinari che sono il richiamo scritto, la revoca da eventuali cariche sindacali o l’ 
espulsione.  
 
Art. 31 
L’Ufficio Studi “Nino Gramsci”  
Al fine di contribuire alla promozione dello sviluppo della personalità degli iscritti e dei lavoratori sardi, 
Su Sindacadu istituisce l’Ufficio Studi “Nino Gramsci” quale scuola di formazione sindacale e politico-
culturale dei quadri de Su Sindacadu de sa Natzione Sarda. L’Organizzazione dell’Uffiao Studi è stabilita 
nella 1’ riunione del Consiglio Nazionale in cui verrà anche eletto, a mag,gioranza assoluta degli aventi 
diritto, il responsabile e i collaboratori L’Ufficio Studi ha robiettivo di definire e realizzare strumenti di 
animazione culturale permanente.  
 
Art. 32  
Obbligo della contribuzione  
Tutti gli iscritti de Su SNS sono tenuti al pagamento della quota associativa e dei contributi sindacali 
stabiliti dal Consiglio Nazionale. 
Gli iscritti non in regola con i pagamenti non possono ricoprire cariche o incarichi di alcun genere e 
decadono da quelli eventualmente ricoperti.  
 
Art. 33  
Versamenti centralizzati, ripartizione quote associative.  
La misura e la ripartizione delle quote sono stabilite dal Consiglio Nazionale.  
Il versamento delle quote associative e dei contributi sindacali è centralizzato presso l’Organismo 
sindacale competente che abbia i requisiti e secondo le norme stabilite dallo Statuto e dal Regolamento. 
La riscossione delle quote associative e dei contributi sindacali deve avvenire tramite l’istituzione di 
depositi bancari e/o postali intestati a Su Sindacadu e alla Categoria, con le firme di un Segretario 
Nazionale e del Segretario Amministrativo Nazionale oppure di un Segretario Amministrativo 
Territoriale e un dirigente indicato dalla RSA.  
 
Art. 34  
Bilanci  
Tutti gli Iscritti al Sindacato devono essere messi nelle condizioni di stabilire gli obiettivi sindacali 
dell’organismo cui partecipano e, attraverso i propri rappresentanti, contribuire alla stesura del Bilancio 
de Su Sindacadu.  
Il bilancio preventivo rappresenta l’illustrazione contabile e la traduzione dell’orientamento politico e 
sindacale dei lavoratori. 
La partecipazione diretta degli Iscritti alla redazione del bilancio preventivo e all’approvazione del 
bilancio consuntivo del Sindacadu, ad ogni livello, rappresenta la forma più alta di democrazia diretta 
auspicata dal presente Statuto.  
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Il bilancio consuntivo verifica la realizzazione degli obiettivi posti dalla Categoria e da ogni altro 
Organismo.  
Tutti gli organismi che amministrano risorse economiche e finanziarie del SNS, debbono far pervenire - 
ogni anno entro il mese di Gennaio - alla Direzione Nazionale e al Collegio dei Revisori dei Conti, il 
bilancio di Gestione, specificandolo per capitoli, in entrate e uscite, secondo le modalità stabilite in una 
Circolare della Direzione Nazionale e fatta pervenire ad ogni Organismo del Sindacadu.  
La Direzione Nazionale deve, entro il 31 marzo, presentare, per l’approvazione, al Consiglio Nazionale il 
bilancio generale dell’anno precedente.  
 
Art. 35 
 Nonne e1ettorali  
Il SNS realizza i propri scopi ispirandosi ai principi della democrazia partecipata.  
Tutte le cariche sono elettive e durano tre anni.  
 
Art. 36 
Applicazione dello Statuto  
Lo Statuto de Su Sindacadu de sa Natzione Sarda è attuato dal regolamento allegato (All.1).  
 
Art. 37 
Norma transitoria  
Il Congresso delega davanti al notaio la Segreteria Nazionale a compiere tutti gli atti giuridicamente 
necessari per dare esecuzione ai deliberati congressuali.  


